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82 SCHWEIZER KUNST

E quistione tli incoscienza e d'inte-
resse da una parte — quella dei mestie-
ranti — e d'abitudine e d'ingenua po-
chezza estetica dall'altra — quella di
buona parte del clero e del popolo.
E intanto gli sconci aumentano a vista
d'ocdiio; le nostre chiese — che pure
contengono e rappresentano il patri-
monio più caro e sacro a noi Ticinesi,
lasciàtoci in bella eredità dai nostri
padri magari attraverso dure fatiche e

sacrifici immani, sono sempre più de-

turpate e violate, mentre certi pittori
mestieranti hanno sempre qualche cosa
da fare o da brigare e certi altri —

importati clall'estero — trovano magari
FAmerica in questo paese che pure è

tutt'altro die in floride condizioni e-
conomiche.

Questa la triste verità. Di dii dun-
que la colpa?

Noi crediamo che il clero — nelle
cui mani sono indubbiamente le sorti
del nostro patrimonio artistico — entri
coi suoi torti più di quanto si creda.
Si puô pensare die la vistosa copia di
bellezze die ancora possediamo e cli

cui ancliamo superbi — abbia acldor-
mentato a poco a poco il nostro senso

estetico sino a farlo assistere indiffe-
rente al progressivo dilagare delcattivo
gusto e del commercialismo più pre-
suntuoso. Ma nell'interesse dell'arte,
della nostra tradizione, e della stessa
chiesa, è tempo che si dica una buona
volta Zw/u all'attuale stato cli cose;
Z>a.j/a all'indifferenza, all'apatia le quali
tengono rinchiusi molteplici e nobili
aspirazioni, àas/a coi deturpamenti e

gli sconci nelle nostre chiese. I rimedi?
Pensiamo die con un po più di

intendimento artistico e cli ragionevole
remissività cla parte clel nostro clero,
con l'interessamento attivo del nostro
pubblico, e (perdhé no?), con la ere-
azione magari cli una Commissione cli

sorveglianza sulle nuove pitture ed i

restauri composta cli ecclesiastici, di
cultori d'arte e di artisti di valore, si

avrebbero gli elementi utili ed un ri-
medio veramente efficace.

Solo un consesso cli uomini compe-
tenti in arte, in liturgia ed in archeo-
logia, potrà imporre il rispetto all'opera
d'arte nelle Chiese e varrà a cletroniz-
zare la incompetenza, l'inclifferenza,
l'anarchia estetica, le quali dominano
nel Ticino largamente. 77/a Pozz/.

/Vo£/z/d.

Gn/gTzo /92$. Le due società artis-
tidie (sezione ticinese della Soc. P. S.

e A. S. et Società ticinese di B. Arti)
presentano al Gran consiglio, al Con-
siglio di Stato e alla V. Curia Vesco-
vile, un memoriale die illumina le dif-
ficili condizioni in cui si trovano Arte
e Artisti. Domandano specialmente
die sia fissata Una somma acleguata

nel Bilancio cantonale cli ogni anno
onde svolgere un programma cli opere
artistiche.

GWzna/o /p29. 11 Consiglio di Stato
accoglie la domanda suddetta e pro-
pone la somma di Fr. 6'000.— annual-
mente, per le B. Arti (pittura e scultura).

7'c/;/ira/o. II Consiglio direttivo della
Banca Popolare di Lugano decide di
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celebrare il cinquantennio della sua

fondazione coll'istituire un fondo per
le B. Arti fissando un capitale di Fr.
50'000.-

Aprz'/e. La Commissione Legislativa
del Gran Consiglio, decide di rinviare
la proposta del Consiglio di Stato

(fondo annuale di Fr. 6 000.— per le
B. Arti) alia Commissione di Gestione.

Ag'o.vto. La Commissione di Gesti-

one si dichiara favorevole alia suddetta

proposta. - Mancherebbe ora solo la
decisione del Gran Consiglio.
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